
Quando si scatena la violenza, quando assistiamo agli effetti 

brutali di una forza terribile che devasta e distrugge, noi voglia-

mo capire, Gesù, offrirci una spiegazione plausibile e cerchiamo 

di trovare un senso a ciò che è del tutto insensato. Dentro di noi 

siamo bombardati da tanti perché, da tante domande senza 

risposta. E vogliamo credere che dentro questo non c’è un solo 

frammento della volontà di Dio. In effetti, Gesù, tu non dai spie-

gazioni. Tu ci inviti a considerare l’accaduto da un altro punto di 

vista: che cosa possiamo fare noi davanti alla sofferenza degli 

innocenti, davanti alle calamità naturali, davanti all’imperversare 

della violenza? Ecco la conversione che ci viene richiesta: per-

correre le strade della solidarietà, della condivisione, dell’amore. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            III Settimana del Salterio 
 

Sabato 22 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Francesca ~ Eliano ~ Lina ~ Emma ~ 
Dino ~ Sacchini don Mario  

Domenica 23 III DOMENICA DI QUARESIMA 

   ore 08:30 Maria e Arturo ~ Annunziata ~ Leandro 
e Adriana ~ Mulazzani Anna ~ Ciandrini 
Domenico 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 24 ore 08:00 Non c’è Messa 

Martedì 25  Solennità dell’Annunciazione  
  ore 08:00  

Mercoledì 26 ore 08:00  

Giovedì 27 ore 08:00  

Venerdì 28 ore 08:00   

Sabato 29  ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Edo e Tina ~ Manenti Nella ~ Romeo ~ 
Giuseppe ~ Conti Stefano 

Domenica  30 IV DOMENICA DI QUARESIMA 

    ore 08:30  Francesco ~ Giovanni 

    ore 11:00 Pro Populo 

23 dom. 

III DOMENICA DI QUARESIMA (anno C) 
S. Turibio di Mogrovejo; S. Gualterio; S. Ottone  
Es 3,1-8a.13-15; Sal 102; 1Cor 10,1-6.10-12; Lc 13,1-9 
Il Signore ha pietà del suo popolo 

24 lun. 
S. Caterina di Svezia; B. Giovanni dal Bastone; B. Maria K.  
2Re 5,1-15a; Sal 41 e 42; Lc 4,24-30 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente 

25 mar. 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE (s); S. Lucia Filippini  
Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26-38 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 

26 mer. 
Ss. Baronzio e Desiderio; B. Maddalena Caterina Morano  
Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19 
Celebra il Signore, Gerusalemme 

27 gio. 
S. Ruperto; B. Francesco Faà di Bruno  
Ger 7,23-28; Sal 94; Lc 11,14-23 
Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore 

28 ven. 
S. Stefano Harding; S. Ilarione; B. Giovanna M. De Maillé  
Os 14,2-10; Sal 80; Mc 12,28b-34 
Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce 

29 sab. 

S. Guglielmo Tempier; S. Ludolfo; S. Eustasio  
Os 6,1-6; Sal 50; Lc 18,9-14 
Voglio l’amore e non il sacrificio 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

 
C’è un principio 

importante nella 

seconda lettura 

che ci aiuta a o-

rientarci tra le let-

ture di questa do-

menica: tutto ciò 

che è narrato nel-

la Scrittura è scrit-

to per nostro am-

monimento. Se 

affrontiamo in 

questo modo il 

racconto della vocazione di Mosè, prima lettura, ci 

rendiamo conto che non è soltanto di lui che si parla 

ma anche di noi. E quando ascoltiamo la parabola del 

fico, vangelo, che stenta a produrre frutti ci accor-

giamo delle tante sterilità della nostra vita. Ma il Si-

gnore è paziente! Lo è stato con Mosè, dipanando le 

sue resistenze e sciogliendo i suoi dubbi, lo è stato 

con i Corinzi, lenti a recepire le istruzioni dell’apostolo 

fondatore, lo è stato con le folle, che faticavano a u-

scire da certi ragionamenti ingenui e ritardavano la 

conversione. Ecco perché possiamo sperare che lo sia 

anche con noi. 



Un vangelo di cronache sanguinose, disgrazie e stragi, contemporaneo all’uomo di sempre. La risposta di Gesù è net-
ta: non è Dio che fa cadere torri o palazzi, non è la mano di Dio ad architettare tragedie o guerre. E tuttavia nei gior-
ni del dolore la prima domanda che brucia è un’altra: perché, Dio? Dov’eri quel giorno? Quando la mia bambina è 
stata investita da quell’ubriaco, dov’eri? Dio era lì, e moriva nella tua bambina; era lì anche in quel giorno dell’eccidio 
dei Galilei nel tempio; era là come il primo a subire violenza, il primo dei trafitti. E non c’è altra risposta al pianto del 
mondo che il primo vagito dell’alleluia pasquale. Se non vi convertirete, perirete tutti. Non è una minaccia all’umanità, 
non c’è nessuna scure calata alle radici dell’albero. È un lamento, una supplica. E’ Dio che ci implora: convertitevi, 
invertite la direzione di marcia, ovunque voi siate. Nella politica del potere, nell’economia che uccide, nell’ecologia 
derisa, nella finanza padrona del mondo, nell’investire in nuove armi. Non è l’uomo che si rivolge a Dio, qui è Dio che 
si rivolge all’uomo e ci prega, ci implora: tornate umani! Bellissima la poesia di J. Donne che ci ricorda: Non doman-
darti per chi suona la campana/ Essa suona sempre un poco anche per te. Conversione è un termine austero, ma 
sulla bocca di Gesù ha un altro suono; vuol dire essere freschi, essere rinnovabili; essere nuovi e incamminati. Vieni 
di qua, il cielo è più azzurro, l’aria è più limpida. La vite, l’ulivo, il fico sono pieni di frutti. Di qua è più bello! E il van-
gelo ci porta via dai campi della morte, per farci camminare nei campi della luce. Sono tre anni che vengo a cercare e 
in questo fico non ho trovato un solo frutto. Mi sono stancato, taglialo! No, padrone! Il contadino sapiente che è Ge-
sù, dice: “no, padrone; no alla misura breve del demolire, sì alla misura lunga della pazienza e della cura. Sì al tempo 
verticale che sa aspettare. Proviamo ancora, un altro anno e poi vedremo”. Lui ha fiducia in me: l’albero dell’umanità 
è sano e ha radici buone, tu non sei sterile e forse porterai frutto. Il mio Dio ortolano lascia la scure e si appoggia, si 
aggrappa a un forse, a una parolina che ci fa sbirciare nel cuore di Dio. Un forse che profuma di speranza come fai a 
negarlo? Il finale della piccola parabola resta aperto, non è detto cosa sarà del frutto futuro. Ma è detto l’atto di fede 
di Dio in me: tu puoi diffondere un gusto di bontà, la dolcezza di un piccolo fico. Tu puoi. Signore, tu vedi in me il 
santo prima del peccatore, la luce prima del buio. E io spero in te perché tu speri in me, credo in te perché tu credi in 
me. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

IL TEMPO VERTICALE DELL’ATTESA 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

Festa Parrocchiale 2025 
11 maggio 

  
dalle buste di domenica 16 marzo  

sono stati raccolti € 175,00 
 

Tot.: € 581,70 

 

Carissime famiglie, 

il nostro arcivescovo mons. Sandro 

Salvucci ha proposto, per il tempo 

della Quaresima del 2025, di realiz-

zare, presso le famiglie della nostra 

Diocesi, dei “CENTRI DI ASCOLTO” 

sulla PAROLA dei vangeli di Luca. 

Siamo tutti invitati a vivere 

un’esperienza di condivisione e 

crescita in questo anno speciale 

del Giubileo. 

 
Centri di Ascolto: 

 

Centro parrocchiale: 

Venerdì ore 21:00 

 

Mariotti Graziella 

via D. Alighieri Bottega  

giovedì ore 21 

 

 Fam. Ciacci Donato e Carla  

via De Gasperi 1 Cappone  

venerdì ore 21 

 

Fam. Alessandrini Albano e Fabiola 

via Gandhi 16 Morciola  

mercoledì ore 21 

Centri di Ascolto  
            in Famiglia 

Quaresima 2025 

          Via Crucis 

 

tutti i venerdì di quaresima 

            ore 15:30 


